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KUWAIT Ha preso il via il quinto vertice con 44 paesi presenti 

La Conferenza islamica 
di fronte alla sfida 

della guerra Iran-lrak 
Assenti Teheran e Kabul - Tra i leader mancheranno Saddam Hussein e Hassan del 
Marocco - L'incognita Gheddafi - Tra le quinte si incontrano Arafat e re Hussein 

Dal neutro Inviato 
KUWAIT - Un breve discorso 
dell'Emiro del Kuwait. Jaber Al 
Ahmed Al Sabah, ha aperto ieri se
ra I lavori del quinto vertice del l'or
ganizzazione deliri conferenza Isla
mica, al quale partecipano le dele
gazioni di 44 del 46 paesi membri, 
assenti l'Iran e l'Afghanistan (que
st'ultimo sospeso dopo l'intervento 
sovietico del 1079). E certo la più 
cruciale tra le massime assise che 
la «rande •famiglia islamica* ha fin 
qui tenuto, costretta come si trova 
a fare I conti con la tragica escala
tion della guerra fra Iran e Irak, 
cioè fra due paesi «fratelli», Una 
guerra che rende difficile il dibatti
to, per I dissensi esistenti fra 1 par
tecipanti (ed in primo luogo per la 
posizione della Siria, alleata dell'I
ran) e per l'aperto boicottaggio di 
Teheran, che ha sprezzantemente 
rifiutalo di venire qui a Kuwait; 
ma anche una guerra la cui eco, dal 
vicino fronte dello Shalt El Arab, 
giunge fin sul tavolo della Confe
renza e fa pesare sul suol lavori 
una cappa al minacciosa tensione. 
In concomitanza con l'apertura del 
vertice, Infatti, le forze iraniane ap
paiono Impegnate In un nuovo fre

netico sforzo per spingersi In dire
zione di Bassora, anche se 11 co
mando Irakeno afferma di aver re
spinto tutti gli attacchi delle ultime 
ventiquattro ore; e da Beirut I ter
roristi delle cosiddette -Forze rivo
luzionarle del profeta Maometto.. 
responsabili degli attentati dei 
giorni scorsi a Città Kuwait e In tre 
Impianti petroliferi, hanno dichia
rato che «dalle dodici di Ieri lo spa
zio aereo kuwaitiano non è più si
curo», 

I capi di Stato e di governo sono 
dunque circondati da una Impene
trabile barriera. Il vertice si svolge 
nell'avveniristico «Centro per con
ferenze! appositamente realizzato 
a tempo di record In un'oasi artifi
ciale non lontana da Citta Kuwait 
(due anni di lavori, clnquecentoml-
la metri quadrati di superficie, 520 
miliardi di lire di spesa) e dal quale 
I partecipanti non usciranno mal 
(Ino alla fine dei lavori; tutto Intor
no, un atto muro costellato di tor
rette da cui vigilano sentinelle in 
armi e pattugliato dal mezzi coraz
zati delle «forze speciali*. Vicino al 
cancello d'Ingresso (al quale si arri
va solo su appositi autobus dopo 
aver subito controlli comprensibili 

ma estenuanti) sul muro è dipinto 
un bianco volo di colombe su fondo 
azzurro, con il quale stona alquan
to, per la verità, l'aggressiva tinta 
mimetica dell'autobllndo staziona
ta proprio 11 accanto. 

Il vertice, Inaugurato con la pre
ghiera rituale, si è aperto con un'o
ra e mezza di ritardo, ufficialmente 
per II ritardato arrivo del presiden
te della Mauritania. Ma In quel mo
mento non era ancora arrivato 
neanche 11 leader Ubico Gheddafi, 
né si sapeva st sarebbe arrivato o 
meno. Era già accertata Invece 
l'assenza, alla testa delle delegazio
ni del rispettivi paesi, del presiden
te Irakeno Saddam Hussein e di re 
Hassan II del Marocco: 11 primo — 
si dice — per non creare Imbarazzo 
nella discussione sul conflitto del 
Golfo, 11 secondo quasi certamente 
per non dover rispondere di perso-
na al suol critici sull'Incontro del
l'anno scorso con l'Israeliano Shl-
mon Peres. 

L'Emiro Al Sabah, nel suo di
scorso, ha messo l'accento sulla 
preoccupazione suscitata dall'Ina-
sprirsl del conflitto del Golfo e dal 
rischi che ciò comporta, ha ribadito. 
la volontà di compiere ogni sforzo 

per mettere fine a questa tragica 
lacerazione del mondo islamico e 
ha espresso al segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar, che as
siste al lavori, un caloroso augurio 
per la sua azione di mediazione e di 
pace. Già al mattino, peraltro, il te
ma della guerra era stato toccato al 
massimo livello, quando 11 progetto 
di risoluzione da sottoporre all'esa
me del vertice era stato approvato 
dal «Comitato del buoni uffici, (no
minato nel 1981) riunito con la par
tecipazione del capi di Stato dei 
paesi membri. 

Dopo l'Emiro hanno preso la pa
rola, per brevi discorsi di saluto, tre 
esponenti del tre grandi tronconi 
geografici del mondo islamico -r- re 
Hussein di Giordania per gli arabi, 
il pakistano Zia Ul-Haq per gli 
asiatici e il senegalese Abdo Diouf 
per gli africani — nonché il segre
tario dell'Onu Perez de Cuellar e 11 
segretario della Conferenza Islami
ca, 11 pakistano Sharifuddln Plrza-
da. Quindi la seduta è stata tolta. 

Un messaggio di saluto e di au
gurio per U vertice è stato Inviato 
all'Emiro Al Sabah dal Presldlum 
del Soviet supremo dell'Urss. L'A
fghanistan sarà un altro del temi 

«caldi» sul tappeto-11 messaggio af
ferma che Mosca non vuole «resta
re a lungo» in quel paese, come di
mostra 11 parziale ritiro delle sue 
truppe e l'impegno ad accelerarlo 
se ci sarà una sistemazione politi
ca, ed auspica che II vertice dia «un 
contributo tangibile alla pace e alla 
sicurezza regionali e Internazlona-

Nelle ore Immediatamente pre
cedenti il vertice c'è stato 11 piccolo 
colpo di scena del ventilato Incon
tro fra Yasser Arafat e re Hussein 
di Giordania, arrivato Ieri mattina. 
Fonti palestinesi, tuttavia, riferi
scono che non si è parlato delle re
lazioni Glordanla-Oip ma della 
guerra Iran-lrak e della «guerra del 
campì» in Libano; mentre la dele
gazione giordana, che avrebbe pre-
Ferito meno pubblicità, fa sapere 
che si è trattato solo di un Incontro 
•di cortesia». E comunque Impor
tante che l'incontro ci sia stato, e 
cosi tempestivamente. 

Giancarlo Lannuttl 
NEL TONDO: Il caloroso saluto ri
servato ol presidente dell'Olp Yas
ser Arafat (a sinistra) dal principe e 
primo ministro del Kuwait Saad Sa
bah. 

Noitro ìervlzlo 
PARIOl — Claude Poperen, 
membro dell'ufficio politico 
(direzione) e del Ce del pcf, si 
e dimesso dalle due cariche 
ieri mattina, nel corso della 
prima e drammatica giorna
ta di lavori di una sessione 
del Comitato centrale dedi
cata a «La soluzione politica 
e sociale e la situazione del 
partito» (relatore Roland Le
roy, membro della direzione 
o direttore dell'Humanltè). 

Ln decisione di Poperen — 
che segna un Indubbio ag
gravamento nel conflitto In
u m o che dalle elezioni euro
pee del 1984 travaglia t co
munisti francesi e che aveva 
venato anche il XXV Con
gresso del febbraio dell'anno 
successivo — è scaturita co
me conseguenza di una pre
sa di posizione critica di 
Marcel Rlgout, ex ministro 
della Funzione pubblica e 
membro doi Comitato cen
trale, a proposito dì una re
cente dichiarazione televisi
va del segretario generale 
Georges March ala, secondo 
Il quale 1 «rinnovatori» non 
erano altro che del «liquida-
tori». 

Venerdì aeorso, lmmabt« 
(Usato all'ospedale per un 
intervento chirurgico e quin
di Impossibilitato a parteci
pare alta sessione del Comi
tato centrale, Rlgout aveva 
scritto «Ila segreteria una 
lettera in cui dichiarava tra 
l'altro; «L'affermazione pub
blica di Georges Marchals ha 
fatto capire chiaramente a 
milioni al telespettatori che 
esprimere un punto di vista 
differente, astenersi o volare 
contro un testo determinato 
comporta l'accusa di voler li
quidare Il partito Dichiara
t o n e tonto più inammissibi
le nella misura In cu) coinci
de con l'annuncio della con-
vocazione del XXVI Con
gresso». 

Dopo aver sottolineato che 
la dichiarazione di Marchals 
•costituiva un colpo inferto 
all'unità del partito» Rlgout 

FRANCIA Si è aperta ieri una drammatica sessione del Comitato centrale 

Nel Pcf e: • i l i gravi contrasti 
Claude Poperen si è dimesso dall'ufficio politico e dal Ce per solidarietà con Marcel Rigout, che aveva espresso 
il suo dissenso su una dichiarazione di Marchais nella quale si identificavano «rinnovatori» e «liquidatori» 

concludeva; «SI tratta per me 
di sapere se l'affermazione 
del segretario generale è per
sonale o se esprime l'opinio
ne dell'ufficio politico. Dalla 
risposta che mi darà il Comi
tato centrale dipenderanno 
le mie prossime decisioni. 
Ma ae l'ufficio politico ritie
ne che lo possa essere tratta
to come un liquidatore non 
mi sentirò più In grado di oc
cupare le responsabilità che 
mi sono state affidate». 

Il Comitato centrale, ieri 
mattina, è stato messo a co
noscenza della risposta ela
borata dall'ufficio politico e 
Invitato a votarla. In questa 
risposta, di quasi cinque fo
gli dattiloscritti, l'ufficia po
litico — dopo avere accusato 

I «rinnovatori» di combattere 
In modo coordinato la politi
ca del partito e l suol principi 
organizzativi, di fornire alla 
stampa notizie su riunioni 
interne di partito — affer
mava che Marchals «aveva 
avuto ragione di rispondere 
come aveva fatto alla tv» e di 
contestare agli accusati la 
denominazione di «rinnova
tori!. 

C'è stato dunque II voto, 
globalmente favorevole me
no quattro astensioni; quella 
di Poperen e di tre membri 
del Comitato centrale, Pierre 
Juquin, Felix Damettc e 
Claude Llabres. E a questa 
punto Poperen ha annuncia
to le proprie dimissioni con 
una dichiarazione di cut co

nosceremo soltanto que
st'oggi Il contenuto. 

Responsabile della sezione 
di lavoro relativa alla sanità, 
alla previdenza sociale e al 
pensionati, dopo essere stato 
prima del XXV Congresso 
alla testa del gruppo di lavo
ra che manteneva I rapporti 
tra Comitato centrale e fede
razioni, Claude Poperen ave
va già manifestato 11 proprio 
disaccordo con certe analisi 
della direzione del partito. 
Nel luglio del 1984 11 suo rap
porto sulle ragioni della ca
duta del Pcf alle elezioni eu
ropee (dal 16 all'I 1%, cui do
veva seguire il 9,8% delle ul
time legislative del marzo 
scorso) era stato largamente 
criticato dalla stessa direzio

ne. In ogni caso, senza condi
videre tutte le prese di posi
zione di Juquin, favorevole a 
un ritorno alla politica di 
unione delle sinistre con
dannata dal XXV Congres
so, Poperen si era già fatto 
portavoce di un malessere e 
di una Inquietudine serpeg
giane net partito, che quel 
congresso non era riuscito a 
superare. Ancora Ieri I gior
nali davano notizia delle di
missioni del vlceslndaco co
munista di Ploufragan (Co-
tes-du-Nord), anch'esso In 
polemica con la dichiarazio
ne televisiva di Marchals e 
della crisi che travaglia le fe
derazioni de! Flnlstère, della 
Meurthe-et-Moselle e della 

Haute-Vienne, per non par
lare del settimanale «Revo
lution* svuotato da dimissio
ni e da licenziamenti a ripe
tizione. 

Ma quale sarà oggi la deci
sione di Marcel Rlgout alla 
lettura della lettera di rispo
sta del Comitato centrale? 
Le dimissioni, con tutta pro
babilità. Oggi, tra l'altro, a 
conclusione di questa sessio
ne, dovremmo conoscere la 
data esatta del XXVI Con
gresso anticipato dalla pri
mavera del 1988 all'autunno 
del 1987 per preparare le ele
zioni presidenziali previste 
per 11 maggio dell'anno pros
simo. 

Augusto Pancaldì 

URSS 

Megaconvegno a Mosca 
sui temi del nucleare 

ROMA — Un «forum- Internazionale dedicato al futuro nel
l'epoca del nucleare. È11 mega-convegno che si terrà a Mosca 
dal 14 al 18 febbraio e a cui parteciperanno esponenti dell'e
conomia, della scienza e della cultura di tutto il mondo. Deci
ne e decine di Inviti spediti da uno speciale comitato costitui
to per l'occasione hanno già raggiunto molti «big» Italiani. 
Tra questi II presidente dell'Eni Franco Revlgllo, llpreslden-
te della Montedlson Mario Schimbernt, il presidente dell'Ir! 
Romano Prodi, Il presidente della Conflndustrla Luigi Luc
chini e II presidente della Fiat Gianni Agnelli (che perù ha già 
fatto sapere di non poter essere presente). Per il mondo dello 
spettacolo sono stati contattati 1 registi Tavianl, Rosi, Lizza
ni, Damiani, gli scrittori De Jaco e Sangulneti e l'attrice 
Claudia Cardinale. 

JOHANNESBURG - Do
menica sera reparti dell'e
sercito sudafricano hanno 
varcato per l'ennesima volta 
il confine angolano ed hanno 
Ingaggiato una violenta bat
taglia con i guerriglieri della 
Swapo (11 movimento di libe
razione della Namibia, occu
pata Illegalmente dal Suda
frica) e reparti dello stesso 
esercito angolano. Lo scon
tro è avvenuto a Mongua, 75 
km all'Interno del territorio 
angolano ed è costato la vita 
a 61 guerriglieri della Swapo. 

La notizia è stata riferita 
In toni piuttosto trionfali dal 
maggiore Fante Krlge dell'e
sercito sudafricano per II 
quale è perfettamente legit
timo ammettere di Invadere 

NAMIBIA 

Raid sudafricano in Angola, 
muoiono 61 guerriglieri Swapo 

un paese confinante come 
l'Angola «per Inseguire I 
guerriglieri della Swapo». Lo 
scontro di Mongua è uno del 
più sanguinosi tra quelli, 
frequentissimi, ingaggiati 
dalle truppe di Pretoria coi 
guerriglieri e l'esercito di 
Luanda La lotta armata del
la Swapo contro l'occupazio
ne della Namibia da parte di 
Pretoria che rifiuta di ab
bandonare 11 territorio a di
spetto delle numerose riso

luzioni Onu, dura ormai da 
21 anni. Il regime sudafrica
no, appoggiato In questo 
dall'amministrazione Rea-
gan, continua a ripetere che 
fascerà l'Africa de) Sud-
Ovest solo dopo che I cubani 
avranno lasciato l'Angola, 11 
paese che garantisce basi e 
appoggio logistico al movi
mento di liberazione. Nel 
frattempo In Namibia 11 Su
dafrica tenta di consolidare 
un regime di apartheid slmi
le a quello di cosa propria. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E successo nella 
cittadina di Oktjabrskij, nel
la Repubblica autonoma di 
Bashktrla, Lo racconta il set
timanale Moskovskle Novo-
stl. C'è un gruppo di persone, 
credenti nella fede ortodos-
sa, che vogliono disporre di 
un luogo di culto. La chiesa 
più vicina è In un altro paese, 
piuttosto lontano. Adocchia
no un locale disponibile, rac-
colgono I soldi per comprar' 
lo, inoltrano regolare do-
manda, alle locali autorità, 
per vedere riconosciuta la IO' 
ro'Comunità* (obsetna) Tut
to secondo la legge e la Costi
tuitone dell'Urss che — co
me pubblica il settimanale 
congrande rilievo — 'garan
tisce la libertà di coscienza, 
cioè II diritto di credere in 
qualsiasi religione, ovvero di 
non aderire ad alcuna, di 
praticare culti religiosi e di 
condurre propaganda atei
stica'. Il testo, come si può 
notare, stabilisce una netta 
distinzione la propaganda 
religiosa non è consentita 
Ma l'articolo 52 della Costi
tuitone sovietica aggiunge 
«fi1 fatto divieto di stimolare 
ostilità e odio nel confronti 
delle convinzioni religiose: 

t dirigenti locali di Oktja
brskij sono preoccupati Non 
riescono a capacitarsi del fé-

URSS In Bashkiria le autorità volevano negare un luogo di culto agli ortodossi 

E il burocrate si arrende ai fedeli 
I responsabili del comune di Oktjabrskji sono ricorsi a «pressioni» per dissuadere i cittadini che volevano 
la loro chiesa - Il lungo braccio di ferro - L'intervento di Mosca ha dato ragione ai credenti 

nomeno. Iplani di produzio
ne vanno bene, t servizi so
ciali altrettanto Abbiamo 
costruito uno splendido tea
tro, un palazzo dello sport, 
com'è possibile che l'Idea re
ligiosa abbia potuto Infil
trarsi? Come è possibile che 
nella nostra 'Cittadina socia
lista* si nascondano dei cre
denti? Non si può dare loro 
torto, lì giornalista che con
duce l'inchiesta si reca Infat
ti nel capoluogo delta Re
pubblica, Via, e chiede un 
colloqulocon un alto respon
sabile del partito Risposta 
•Le propongo un bel titolo 
per il suo articolo in Bashki
ria Dio non v'é Le pince? 
Qliclo regalo». Invece t citta-
tìinl di Oktjabrskij la pensa
no diversamente Raccolgo
no firme e si scopre che non 
sono quattro gatti duemila 
richieste Ci riprovano I di
rigenti locali seno ora furi

bondi La legge sta dalla par
te dei richiedenti, ma nel co
mune di Oktjabrskij (quanti 
abitanti7 non viene detto) se 
ne fregano Se vogliono pre
gare vadanoa Vosd\izhenkl, 
E lontano? Peggio per loro. 
Vorrà dire che qualcuno et 
andrà, qualcun'altro pense
rà che non vale la pena di fa
re tanta fatica E quelli che 
resteranno a casa, alla fine, 
dimenticheranno le loro ub
bìe 

Ma siccome i duemila cre
denti sono diventati testardi, 
qualcunaltro del dirigenti 
comunali decide di prendere 
misure più decise 'Quanti 
sono I postulanti che voglio
no aprire una nuova chiesa? 
Circa duemila? Non è possi
bile} Bisogna verificare* E 
attivisti vengono mandati in 
giro, casa per casa Non e" 
precisamente un sondaggio 
di opinione 1 bra\l ateisti 

bussano alle porte delle case 
del firmatari e minacciano-
stai attento, perderart la 
pensione'Ritira la firma, sa
rà meglio per te! E cosi via 
Poi, per dare maggiore credi
bilità all'operazione, il gior
nale locale, •!! petroliere dt 
Oktjabrskij; pubblica un ar
ticolo di un certo Qaripov, «/ 
ciarlatani della religione*, In 
cut si manifesta più Indigna
zione che stupore per II fatto 
che*nella nostra giovane cit
tadina socialista' si sono tro
iate persone che chiedono 
l'apertura di una chiesa Co
sì concludendo »I tentativi 
di gruppetti dt fanatici reli
giosi giammai avranno la 
meglio': 

Qualcuno degli atct più ze
lanti si rivolge perfino alla 
polizia e alla magistratura 
Ma come, dicono, dobbiamo 
condurre la lotta contro le 

credenze superstiziose e la 
polizia neppure ci aiuta1* Il 
procuratore capo — sui qua
le vengono fatte pressioni 
perchè apra un procedimen
to penate — per fortuna ri
fiuta 'Io sono qui perchè la 
legge sia rispettata- Ma le 
autorità cittadine sono di al
tro a vvlso. E ci restano fino a 
che la vicenda rischia dt tra
sformarsi In un dramma (il 
settimanale non spiega per
chè, ma si capisce che 11 con
flitto è sfociato in aperta re
sistenza del credenti di fron
te al sopruso) e supera I con
fini della Repubblica, giun
gendo fino a Mosca E a Mo
sca il consiglio per gli altari 
religiosi presso il Consiglio 
del ministri dell'Uni darà fi
nalmente ragione alla 'co
munità» del credenti di 
Oktjabrskij 

Il giornalista di Mosko
vskle Novostl racconta 'Du

rante Il mio viaggio mi è ac
caduto di ascoltare alcune 
lezioni di ateismo Tutti t 
conferenzieri facevano rife
rimento ai principi della li
bertà di coscienza e non di
menticavano di ricordare 
che non si devono offendere I 
diritti del cittadini ( ) e nel 
frattempo, non lontano dalla 
saia della conferenza, vec
chietti indifesi cercavano di 
•a/ire su autobus strapieni 
per raggiungere una chiesa 
loti ami E qualcuno chiede
va ,< *• - wnza nessun riguar
do , >\è avete firmato la 
peti n'/u > Il giornale aveva 
(ras/ormato una richiesta le
gittima In un atto crimina
le* Una piccola storia di in
tolleranza, m una piccala 
cittadina, giovane e sociali
sta, sperduta nella grande 
Russia 

Giulìetto Chiesa 

FILIPPINE 

«Ormai la Aquino 
è nelle mani 

degli americani» 
Parla José Maria Sison. leader comunista che per 17 anni ha 
guidato la guerriglia contro Marcos - «La tregua finirà presto» 

ROMA — «Il disegno degli 
Usa è consolidare l'esecutivo 
nelle Filippine e restaurare 11 
sistema bipartitico anteriore 
a Marcos, Il loro disegno è 
avere un presidente sorri
dente, una brava signora, In
sieme a un esercito per ucci
dere. Questo è 11 compromes
so arrangiato nello scorso 
novembre da Philip Habib e 
da un gruppo di alti dirigenti 
della Cla, facendo dimettere 
Enrlle e sostituendolo con 11 
generale lieto che è simulta
neamente pro-Aquino e pro-
americano, ed estrometten
do altresì tre dei quattro mi
nistri progressisti dal gover
no. Questa è oramai una 
cricca Usa-Aqulno*. 

II durissimo giudizio è 
espresso da José Maria Slson 
fondatore del Pk (Partito co
munista) che per 17 anni ha 
guidato la guerriglia contro 
fi regime di Marcos, una 
guerriglia che potrebbe nuo
vamente divampare se, come 
oramai sembra probabile, la 
tregua in corso non verrà 
rinnovata alla scadenza del 7 
febbraio. Slson ha passata 
molti anni In prigione, ne è 
uscito dopo la cacciata del 
dittatore, ed ha promosso la 
nascita di una nuova forma
zione politica di sinistra, 11 
Partito del popolo (Pnb), che 
molti considerano la versio
ne legale del Partito comuni
sta. Sta ora girando l'Europa 
nelle vesti di ricercatore uni
versitario, ma è tuttora un 
«consulente molto ben infor
mato» del Pnb. SI dice che 
stia lontano dalle Filippine, 
perché verrebbe eliminato 
appena vi rimettesse piede. 
Lo abbiamo raggiunto al te
lefono in Olanda. 

Finora — gli chiediamo — 
distinguevate tra potenziali
tà Innovatrici o reazionarie 
del governo in carica, e sal
vavate comunque la figura 
di Cory. Ora non c'è più al
cun distinguo, e attaccate di
rettamente dunque anche ti 
presidente? 

•CI fu un tempo In cui la 
Aquino stimolò la simpatia e 
l'appoggio delle forze pro
gressiste, ma ora essa è di
ventata decisamente filo-
Usa e reazionaria. GII Stati 
Uniti hanno deciso di conso
lidarne la posizione chieden
do molte cose In cambio, ad 
esemplo la permanenza delle 
loro basi militari oltre la sca
denza del 1991. Questo go
verno intraprende azioni ad
dirittura peggiori che all'e
poca di Marcos. Come il 
massacro di contadini l'altro 
giorno davanti a Malaca-
nang». 

La Aquino però ha con-
dannato l'accaduto e il gene
rale Ramos ha definito 
«spropositata' la reazione del 
soldati. 

•Se l'Aquino vuole dimo
strare la sua condanna con
cretamente, rimuova i capi 
militari responsabili. Ma In 
realtà non è possibile che 1 
martnes abbiano sparato 
senza preventive consulta
zioni del comandanti milita
ri fino al massimi gradi Se 
così non fosse, vorrebbe dire 
che la catena di comando è 
frantumata», 

Se questa è la posizione 
della sinistra filippina, tanto 
radicalismo in questo mo
mento non potrebbe finire 
col nuocervi? Dopo tutto In 
quest'ultimo anno è stato 
avviato un esperimento de
mocratico, che è fragile, che 
è appena agli Inizi. 

•Il movimento progressi
sta ha già dato dieci mesi al 
regime per esibire 11 suo lato 
progressista. La scusa solita 
è che 11 regime non ha avuto 
abbastanza tempo, e non è 
giusto esigere soluzioni Im
mediate a problemi cosi ra
dicati nella società. Ma all'A
quino il tempo non bastereb
be mai, perché in realtà quel 
che le manca è l'orientamen
to a fare le riforme. Finora 
non ne ha realizzata nessu
na» 

Tutta la sinistra ha invita
to i'elettorato a votare con
tro la Costituzione nel refe
rendum del 2 febbraio. Sarà 
l'esito del voto decisivo o no 
per il consolidamento o la 
destabilizzazione del regi• 
me? 

«L'approvazione di un pez
zo di carta che sancisce la 
dominazione americana nel 
nostro paese non può salvare 
11 sistema. 

11 Fronte nazionale demo
cratico ha appena annuncia
to che la tregua non sarà rin
novata dopo il 7 febbraio. C'è 
ancora qualche margine per
ché la scelta cambi? 

«Non credo. Se l'accordo 
venisse rinnovato il movi
mento rivoluzionarlo si cac
cerebbe In una trappola, 
esponendosi ad una sangui
nosa repressione No, non 
penso che la tregua dovrebbe 
essere continuata Dal mo
mento che loro (Il governo, 
ndr) vogliono 11 conflitto ar
mato, avranno la loro rispo
sta» 

Gabriel Bertinetto 

ULTIM'ORA 

Radio occupata, voci di golpe 
MANILA — Nelle pr ime ore di s tamane l 'emittente 
radiofonica di Stato filippina ha annuncia to che alcuni 
soldati e rano penetrat i all ' interno della stazione. 
preannunciando ulteriori comunicati del comando mi
litare. Voci di movimenti di truppe golplste sono state 
raccolte anche da una rete televisiva americana. I t a 
giornalista ha riferito che le t ruppe sono penetrate In 
una stazione radio privata, la Canale 7, e che sarebbero 
fedeli all'ex ministro della Difesa Km-ile; davant i alla 
radio si sarebbero raccolte alcune centinaia di sosteni
tori di Marcos. 

CINA 

Pechino: espulso 
il corrispondente 

della «Afp» 
PECHINO — «Ha svolto attività non compatibili con 11 SUO 
status». Con questa motivazione le autorità cinesi hanno 
espulso Ieri dal paese lt giornalista dell'ufficio di Pechino 
dell'agenzia di stampa francese «Afp», Lawrence McDonald. 
Le «attività non compatibili con 11 suo status» sarebbero lega* 
te a contatti «segreti* Intrattenuti dal giornalista con ti giova
ne Un Jiel, lo studente dell'u niversttà Tianjln arrestato saba
to scorso dalla polizia proprio con l'accusa di aver tornito t i 
giornalista Informazioni riservate McDonald, che è ameri
cano e che lavora da due anni in Cina, negli ultimi tempi Si 
era dedicato alle manifestazioni studentesche e aveva dato 
notizia della «stretta» decisa dal vertice della repubblica po
polare contro ti dilagare delia ideologia «liberal-borghese». 

Primo ministro canadese a Roma 
ROMA — Il umidente delle Repubblica Francesco Cossiga he ricevuto Ieri nel 
pomeriggio ti primo ministro dtri Canade Brian Mulronev m visti* • ftomO-
Ali incontro era presente il sottosegretario agli affari estart Susanna Agnelli. 

Incontro Pel - Bess siriano 
ROMA — Una delegazione del Bass, partito arabo socialista stiano, compo
ste de Bilal Mohs&en. membro da) congresso regionale e da Kahawag» Ab<Ht 
Latif responsabile dell ufficio di segreteria generala dotta dlreiiona penerai* et 
è incontrate nei giorni scorsi con una delegano™» del Pei. Nel coreo 4 * 
colrOQu), svoltoti tri un clima di cordialità e franche*** • • cut hanno pflrtKtg*-
to l compagni Napolitano della segreteria. Rubbi della direziona, Micucei del 
Ce, e Salati delle Commissione esteri c'è stato uno scambio dì punti dt vista 
sulla situazione in Libano, nel Medio Oriente e nella regione del Mediterraneo. 
Al termine I rappresentanti del Baas hanno rivolto un invilo, accollo dal Pel, «d 
Inviar* una propria delegation* in Sina 

Visita Ro Sin Yong: interrogazione comuniste 
ROMA — I deputati comunisti hanno rivolto una interrogazione al prttidant* 
del Consiglio e al ministro dagli Esteri sulla imminente visita in stati* del primo 
ministro della Corea del Sud Ro Sin Vong I firmatari delta nota (Leo Canuto. 
Antonio Rubbi, Alfonso Gianni. Ivanne Trebbi) hanno chiesto « CraM • Aft-
dreoitl dt «farsi interpreti dei sentimenti di indignazione e orotesta def popolo 
italiano per la politica repressiva esercitata netta Corea de) Sud t e di insani* 
nell'agenda del colloqui la questione del rispetto dei dritti umetti. aviti, 
sindacali e politici» 

India-Pakistan: presto un vertice 
NEW OELHl — Dovrebbe essere imminente un vertice t r i Inai* t Ptfttsum 
per «sminare t motivi che hanno provocato un* utuaiion* di tenttons H 
confini Un annuncio m proposito * stato dato n n ter* • Itiemabsd 4 M 
segretario pakistano agli esteri Abdul Sanar Sia t India che S Puhìstan n # 
giorni scorsi avevano dichiarato 4 non volere un confronto mutar* ma di 
desiderar* colloqui distensivi 

Manuccia Angelina Cesare Damia
no Aldo Martino, Maria Celeste 
Mann Luigi Salmaso Paolo Sobri-
no la Fiom-Cgil il consiglio di fab
b r i ^ Riv Skfdi via Mazzini lex 
consiglio di fabbrica Riv Skf di via 
Nma e i compagni e amici della ex 
Riv di via Nizza partecipano al dolo
re dei figli e del fratello per 1 imma
tura scomparu dei compagno 

GIANFRANCO COMASCO 
1 funerali oggi alle or* l« dall oso*. 
dale Martini di via Tofane Sottoscri
vono in memoria per ( Urtid 
Tonno 27 gennaio 1987 

l.a sezione Pei enti locali e la Cgil 
funzione pubblica (-sprimono il loro 
dolore per la perdita del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 
Sottoscrivono per I Unirai 
Tonno ^7 gennaio 1987 

partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 
e sottoscrivono per I Unita 
Tonno T̂ gennaio 1187 

La Federinone italiana lavoratori 
trasporti della Cgil annuncia coster
nata 1 improvvisa scomparsa Utl 
proprio dirigente regionale rompa 

PAOLO CESCA 
Esprime alla famiglia il profondo 
lordoghodi tutu i lavoratori dei tra
sporti che lo hanno saputo apprezza 
re quale loro segretario nel coreo de
fili ultimi anni della sua lunga mili 
Unta sindacale 
Venezia 37 gennaio 1987 

1 comunisti trevigiani esprimono il 
loro profondo dolor* per la scom
parsa del compagno 

PAOLO CESCA 
di « anni 

della Segreteria regionale veneta 
della Fili « consigliere comunale • 
Vittorio Veneto. Sono vicinissimi al
la mogi* Maria «t ai (iati Ivano * 
Serena 
Treviso. 2 ' gennaio 198? 

E deceduto improvvisamente ter* * 
Treviso stroncato da un male reptn* 
tino, il compagno 

PAOLO CESCA 
segretario generale aggiunto delia 
Fili CK,1 del Veneto Alia moglie * 
ai tigli giungano le fraterne condo-

S lianze dei lavoratori dei trasporti e 
cllaCgil 

Roma J7 gennaio 198? 

La Cgii del Veneto si stringe al dolo* 
re dei familiari del compagno 

PAOLO CESCA 
immaturamente scomparso. Espi*. 
me il prwpno cordoglio per la perdi
la di un uomo e di un (fingente che 
ha dato un grande contributo di in-
t r i l ioni* e di lavoro alla crrscit» 
di 1 movimento operaio. 
Venezia ^7 gennaio 1*87 

luigi Mnhi e Alessandro Pesuloi-
*a «ino vicini, <*n affetto ali amico e 
tompagno canvitmo Giacomo Man* 
ioni per U morie del 

PADRE 
MiUntv 2? senni» ISSI 

(Segue in ultima) 


